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Dalla Regione 
un segnale 
di vitalità 

e di fiducia 

Parla Egle Guardino, la moglie dell'attore Mario Piave 

«I/hanno ammazzato per errore» 
Nel suo appartamento di via Gradoli ha appena parlato con gli investigatori - « Mi 
hanno assicurato che la malavita locale ha sbagliato bersaglio » - « Hanno inven
tato troppe cose incredibili su questo delitto » - Solo ora lo scoprono come scrittore 

Transfert? 

Buone notizie dalla Regione per I cittadini di Roma e delle 
altre province del Lazio. Questo è il commento che si può fare 
al Consiglio regionale di venerdì scorso. I falli sono noti. Sfor
tunati sono invece i poveri lettori del il « Popolo » i quali, in 
attesa di nuovi attacchi bugiardi e scriteriati alle giunte di 
sinistra, sono tenuti all'oscuro di quanto accade. L'ordine deve 

i essere stato perentorio: HI 
lettori de II Popolo non fai 
sapere... che la Giunta re
gionale ha presentato, con il 
consenso dei quattro partili 
della maggioranza (PCI-PSI-
PSDI-PRI) un programma r»< 
fine legislatura, ha assunto 
una Iniziativa ferma e re
sponsabile sulla Centrale di 
Montalto dì Castro, ha adot
tato misure di rilancio pro
duttivo (tra le quali signifi
cativo è lo stanziamento per 
raericolturu). provvedimenti 
per la sanità, per il diritto 
allo studio e 1* formazione 
professionale. 

Di solilo cosi lenti (da seni-
biare immobili), certe volte 
i de si lamio prendere du 
frenesie più veloci della lu
ce. Giusto • tre giorni fu il 
Popolo usciva con un titolo
ne impudente che parlava di 
Regione paralizzata e di di
spute tra comunisti. La smen
tita è arrivata rapidissima 
dai fatti: Regione bloccata? 
Ma se proprio l'altro ieri nel
l'aula della Pisana si sono 
affrontati argomenti vitali e 
si sono prese decisioni signi
ficative. 

E che dire dei «contrasti 
all'interno del PCI »? Più che 
di fantasia galoppante in 
questo caso potremmo parla
re di transfert. // lungo in
cubo democHstiano per la lot
tò nelle liste elettorali pro
duce anche di questi effetti: 
hanno scambiato i comunisti 
per lo scudocrociato. E' un 
errore che il Popolo dovrebbe 
affrettarsi a correggere. 

Trombe 
radicali 

A caccia di voti i radicali 
hanno deciso dì usare come 
retino prendi far)'alle le bugie. 
E il bello è che sunno dirle 
con tanta serietà e tanta pas
sione che qualcuno ci casca. 
L'ultima trovata riguarda V 
ospedale di S. Marinella. Suo
nando la tromba dell'allunile 
e il tamburo della preoccupa
zione hanno raccontato che 
il nosocomio stava per es
sere chiuso. I perfidi fautori 
di questa iniziativa erano la 
Regione e l'assessore Rondili. 

Una bugia inventata di sa
na pianta: tutto il contrario 
della verità e della decisio
ne (questa sì reale) di favori
re con provvedimenti orga
nizzativi e finanziari l'inse
rimento dell'ospedale nell'uni
tà sanitaria locale e nel pla
no sanitario regionale. • 

Per smontare questa cam
pagna proprio ieri s'è svolta 
un'assemblea coi cittadini, i 
lavoratori e l'assessore Runal-
li. nU dibattito serio e la ve
rità è tornata al suo posto. 
Il nostro è un paese libero e 
ognuno può inventarsi quello 
che gli pare, ma per favore 
signori, non fate perdere tem
po alla gente. 

MERCOLEDÌ' ATTIVO 
CON IL COMPAGNO 

SERGIO SEGRE 
Mercoledì alle 20 pres

so il teatro delia Federa
zione attivo con il com
pagno Sergio Segre del 
C.C., responsabile de!!a 
Sezione Esteri del parti
to. 0.d.g «Il PCI e le 
elezioni europee ». Devo 
no partecipare i segreta
ri e I responsabili propa
ganda delle zone della 
provincia e del C.P.C.. 

Si comprende il disturbo 
che questi fatti procurano ad 
una DC proiettata »n una 
campa*ma elettorale sulla 
scia di Fanfam. 

Proviamo a ragionare! so 
pra. Il programma di fine !"-
glslatura e una prova di sta
bilità delle giunte d: sinistra 
e della nuova maggioranza e 
di un rapporto di pari digni
tà e responsabilità tra I par
titi che governano. 

E' l'esatto ' contrario delle 
orisi ricorrenti che caratte
rizzarono Il centro-sinistra 
per non parlare del centri
smo. quando la DC la faceva 
da padrone. 

Le deliberazioni adottate e 
quelle in programma per le 
prossime settimane (prima 
fra tutte la convenzione tra 
Regione e Unlven-ità di Ro
ma) sono una prova che. no 
nostante le conseguenze, che 
perdurano, nel dissesto del 
passato, le caie possono cam
biare in meglio. 

Anche il lettore de // Po
polo, correttamente informa
to. potrebbe fare dei con
fronti e chiedersi se. per ca
so. risieda nella linee elet
torale della DC. arrogante. 
confusa e debole, la CaiiFa 
della ingovernabilità del Pae
se e regolarsi di conseguenza. 

Se le buone " notizie che 
vengono dalla Regione di
sturbano il quotidiano della 
DC sono però un i garanzie 
per i cittadini. Insieme alle 
notizie di una reazione an 
cora una volta forte, solida
le. combattiva alla sfida del 
terrorismo, esse ci conferma
no che la capitale e la regio
ne non sono alla soglia del
la rassegnazione e del'a resa. 
Al contrario. 

Il Paese tiene, dimostra vi
talità in ogni campo, dispie
ga energie costruttive. La 
questione aperta è quella di 
un governo che governi, di 
una guida politica e morale 
capace di suscitare, orienta
re. unire queste energie per 
combattere con efficacia 1* 
eversione antidemocratica, ri
sanare e rinnovare. 

Chi può immaginare que
st'opera senza il concorso d: 
• utto il movimento operaio. 
dell'unità della sinistra, del 
nostro partito? 

Dall'azione coraggiosa e dif
ficile delle nuove giunte di 
sinistra, viene perciò una con
ferma. un appello, un se
gnale di fiducia. 

Luigi Petroselli 

Mario Piave e (accanto al titolo) l'auto in cui è sialo ucciso 

« E' stato un errore, non 
volevano uccidere lui »: Egle 
Guardino ripete la frase mol
te volte, durante il breve col
loquio sull'uscio dell'apparta
mento di via Gradoli. in cui 
per anni ha vissuto con Ma
rio Piave. 

E' una donna giovane e bel
la, sconvolta per questa mor
te assurda ma lucida nel chie
dere la verità su tutta questa 
storia. Soprattutto si rivolge 
ai giornali: « Solo ora — di
ce — scoprono Mano per la 
sua attività di scrittore ». Si 
interrompe, poi riprende scuo
tendo il capo: « Mario lo di
ceva sempre, mi conosceran
no soltanto dopo morto ». 

Egle Guardino è segretaria 
di edizione alla RAI. Spasata 
con Mario Piave dal 1977 ha 
avuto con l'attore una bam
bina. Giulia, che ha ora un 
anno e mezzo. Mario sembra
va aver completamente chiu
so la tormentata parentesi le
gata al suo rapoorto con Mil-
va segnata da due tentati sui
cidi e un processo per la lite 
con l'ex marito della cantan
te. Maurizio Corgnati Tutte 
storie trasformate in abili 
« fumettoni » dai giornali « ro
sa » dell'epoca. 

Il nome di Domenico Seru-
ghettl. in arte Mario Piave. 
era poi scomparso per tor
nare tanto clamorosamente 
sulle prime pagine di tutti i 
giornali. E. nonostante la ve
ra e propria svolta nella vita 
dell'attore, questo delitto è 
stato subito collegato, in qual
che modo, al « torbido e pec
caminoso » ambiente dpi ci

nema. intriso di gelosie, odii. 
tradimenti. 

(> lo spero soltunto — dice 
Egle con rabbia — che sco
prano presto gli assassini, co
me mi hanno assicuruta l ca
rabinieri. Solo allora potrò 
smontare tutte le incredibili 
invenzioni dei giornali, della 
droga fino alle Brigate rosse, 
solo perché qui m via Gra
doli hanno trowto quel covo. 
E' possibile che si debbano 
tirare fuori simili scemenze 
pur di scrivere qualcosa? ». 

La moglie dell'attore tor
na poi a parlare del delitto. 
« Ho subito pensato ad un 
errore. Non riuscivo a spie
garmi i motivi di quell'ag
guato. Il capitano dei cara
binieri è appena stato qui e 
mi ha detto: stia tranquilla 
signora, si sono sbagliati ma 
non resterà un delitto impu
nito, sembra che si tratti di 
molavita locale ». 

Mario in quell'aopartamen-
to di Tor San Lorenzo per
nottava spesso. Ci andava 
per scrivere, « non certo per 
fare chissà cos'altro — dice 
la moglie —. Scriveva mol
to e si dedicava anima e cor
po a questa sua attività per 
il teatro e la televisione ». 
Giovedì a Roma aveva fir
mato il contratto per una 
commedia. Stava cercando 
di trovare finalmente tuia 
strada sua. sicura, dopo tut
te quelle piene di ostacoli 
che aveva incontrato finora. 

Sartre. Betti. Shaw, Gol
doni li aveva mille volte in
terpretati sui palrrscMilcl di 
Torino. Milano. Roma. An

che lui aveva qualcosa da 
dire e lo faceva scrivendo, 
per ore e ore. interrompendo 
soltanto quando si ricorda
va di curare le sue piante. 
L'hobby del giardinaggio gli 
permetteva di rilassarsi. Ac
quistava spesso sementi e 
attrezzi per il suo giardino. 
l'ultima piantina l'aveva prò 
prm con sé in auto quando 
qualcuno gli ha sbarrato la 
strada, sulla vecchia via Ar-
deatina. con cinque colpi di 
pistola. 

« E' stato un errore — ri
pete Egle —. Non riuscirei 
tra l'altro, a trovare altre 
spiegazioni ». All'uscio si af
faccia un'altra giovane don
na. un'amica di famiglia che 
dall'altra notte non l'ha la
sciata sola un attimo. Da 
quella notte sono arrivate 
tante telefonate: vecchi e 
nuovi amici, gente die spes-

' so torna a farsi viva solo in 
momenti come questo, come 
accadde quando Mario Pia
ve tentò il suicidio o fini in 
tribunale. 

Dalle copertine de' setti
manali « rosa ». dai flash di 
vita mondana il suo nome è 
passato sui titoli a caratteri 
cubitali della cronaca nera. 
« Adesso — dice — la tor
mentata storia della sua vi
ta tornerà magari a punta
te. nei " fumettoni " dei ro
tocalchi. E' questo che ac
cresce la mia anqoscia ». 

« Ormai attendo soltanto 
una conferma alle mie cer
tezze. E' stato un errore — 
ripete meccanicamente — uri 

i errore assurdo ». 

Storia di un disoccupato che ha tentato davvero di trovare un acquirente 

«Vengo a Roma e mi vendo un occhio» 
Investito da 
una scarica: 

grave un 
operaio Acea 

Drammatico incidente sul 
lavoro ieri pomeriggio a 
Centocelle. Un operaio del-
PACEA, mentre stava ripa
rando un guasto in una ca
bina di trasformazione, è 
stato investito in pieno da 
una scarica elettrica, pro
babilmente causata da un 
corto circuito. Vincenzo Ben
venuto. 29 anni, abitante in 
via Pipinia 24, è stato subi
to soccorso dai suol compa
gni di lavoro e accompagna
to al San Giovanni. Da qui 
è stato poi trasportato al 
Sant'Eugenio. Ora è ricove
rato in prognosi riservata, 
nel reparto « grandi ustio
ni ». Le sue condizioni sono 
gravi. 

L'incidente è accaduto ie
ri sera poco dopo le 19. 
Assieme ad altri due operai, 
Vincenzo Benvenuto stava 
lavorando in una cabina del-
l'ACEA. Improvvisamente. 
da due fili si è sprigionata 
una fiammata. 11 fuoco lo 
ha investito in pieno. • 

« Sono disperato, non ho più 
una lira, non ho più un la
voro, sono venuto a Roma 
per vendermi un occhio... ». 
E' un uomo di 36 anni, bion
do, alto, piccoli occhi azzurri, 
voce ferma e chiara. Quasi 
senza inflessioni, parlando 
correttamente, serio, ripete: 
« Sì, voglio vendermi UH oc
chio per due tre milioni, così 
posso ricominciare daccapo ». 

E' du una settimana a Ro 
ma. ha cercato e ricercato 
V « indirizzo giusto ». .tema 
trovarlo. Poi è venuto in re
dazione a raccontare la sua 
storia. E la storia sembra un 
film: chi non si ricorda « Il 
IXXJIU y-, col palazzinaro Sordi 
fallito che decide di vendere 
un occhio per cercare di rias
sestare le finanze dopo le sue 
sciagurate avventure edili
zie? Quel film era nato da 
una vecchia idea di Cesare 
7.avattini, che voleva sceneg
giare la frase * darei un oc
chio della testa per... ». ma 
forse allo stesso Zavaliini 
l'idea. era nata da qualche 
caso di . cronaca accaduto 
realmente, negli anni '50. Nes
suno ricorda più esattamente. 
E forse — ventanni dopo — 
a quest'uomo che appare cosi 
determinato davanti al cro

nista. l'idea di vendersi un 
occhio gliel'ha suggerita pro
prio il film, rivisto magari 
in qualche televisione. Non lo 
sappiamo, e lui dice che a 
questa drastica decisione è 
arrivato « perché le ho esa
minate tutte, ci ho pensato. 
e mi sembra l'unica possi
bile ». 

E' davvero deciso, almeno 
così sembra. Non ha tenten
namenti né dubbi, come se 
non si trattasse del suo corpo. 
del suo occhio. E' anche con
vinto che si possa fare, « Ma 
lo sa che è illegale, che è vie
tato, che non troverà nessuno 
disposto a farlo? », gli dice 
il cronista. Lui ammicca, sor
ride e risponde: « Lo so. lo 
so che è vietato. Ma si può 
fare: qualcuno lo fa ». E ag
giunge die ha pure una lista 
di nomi di medici, ai quali 
rivolgersi. Naturalmente non 
la tira fuori, naturalmente in 
questi giorni nesswio gli ha 
dato retta, non ha trovato 
nessuno disposto a dargli cre
dito. Sperava forse in una 
Roma « corte dei miracoli ». 
che non esiste più. o esiste 
sempre meno se mai è esi
stita. 

E però, in questa « corte 
dei miracoli ». non ha trovato 

neanche qualcuno disposto ad 
aiutarlo — non si parla di 
soldi, s'intende — che gli di
cesse almeno una parola. Nes
suno, nemmeno, che lo ascol
tasse. Al giornale, in fondo, 
è venuto per questo, per sfo
garsi. estraneo e respinto da 
una città estranea. Dice che 
tutti gli hanno chiuso le porte 
in faccia, anche le chiese. 
« Prima di fare un gesto si
mile — dice — volevo parla
re almeno con un prete, per 
un consiglio, e per sfogarmi 
un poco -su questo sistema di 
vita cattivo e assurdo. Ma 
ho girato aliasi tutte le chie
se di questa città. Mi son 
sempre sentito rispondere: il 
padre non c'è. o riceve solo 
per appuntamento, e cosi via ». 

L'antefatto di questa storia 
è breve: lui è nato a Torino. 
ha lavorato a Genova, come 
portuale, ha siwsato una don
na del sud, di Margherita di 
Savoia, in provincia di Fog
gia. A Genova la moglie si 
era ammalata, e tornare a ca
sa » le avrebbe fatto bene. 
la coppia, con un figlio, si 
è trasferita in Puglia. Coi ri
sparmi — qualche milione — 
lui cerca di mettere su una 
piccola azienda: lui e un assi

stente mettono infissi e rifini
scono le case costruite. Vii 
periodo di « stanca », i prezzi 
del materiale che salgono, e 
tutto crolla in pochi mesi. In 
questa crisi basta poco. 1 de
biti si accumulano, e s'aggiun 
gè la minaccia di uno sfratto. 
Anche i rapporti familiari si 
fanno tesi. i 

// viaggio a Roma, grazie I 
a dio. non gli permette di I 
vendersi l'occhio. Ma lo la- \ 
scia deluso e amareggiato an- ì 
che per altro. Ora torna al i 
paese — così ha detto — e ' 
proverà a ricominciare in | 
qualche modo. 

La storia finisce qui. Per
ché la raccontiamo? Cosi, per
ché è successa, per dovere 
di cronaca. Perché c'è qual
cuno in Italia disposto a ven
dersi anche un occhio, tant'è 
disperato. Perché credeva che 
fosse possibile. Perché non 
trova — e ha cercato — un 
altro lavoro. Perché natural
mente sareone troppo facile 
dire: « E' uno squilibrato ». 
E perché il film « Il boom » 
doveva essere una paratola 
sull'altra faccia del nostro 
miracolo economico negli an
ni '60. E questa storia invece 
è accaduta realmente, alla 
vigilia degli 'SO. 

La «mala» di Anzio e Lavinio 

al centro delle indagini 
Aiuhe le indagini sembrano confermarlo: gli assassini di 

Mario Piaie avrebbero sbagliato bersaglio. Non si tratta di 
una delle tante ipotesi, è la pista principale che i carabinieri 
di Anzio stanno .seguendo per individuare chi ha sparati» con 
tro l'auto in corsa dell'attore. C'è anche un elemento in più 
nelle indagini, apparentemente condotte al buio. Sotto tiro è 
tutta la malavita organizzata che gravila nella zona tra 
An/.io e Lavinio. 

Il bandolo della matassa è dunque da rintracciare nei 
dieci chilometri di litorale che separano i duo centri? Sem 
brerebbe proprio di sì. anche se comunque non sarà facile 
trovare la chiave giusta per risolvere il < giallo ». La con 
Serma viene dallo stesso capitano dei carabinieri di Anzi»» 
che ieri sembrava molto meno scettico sulle possibilità di un 
esito rapido delle indagini: « Abbiamo in mano alcuni elementi 
che stiamo verificando, e molto probabilmente nei prossimi 
giorni |Mitremo dire qualcosa di più ». 

Fra i molti punti che gli investigatori dovranno chiarire, 
ce ne è soprattutto uno: perché le luci nella casa di Tor San 
Lorenzo (quella da cui presumibilmente Piave proveniva 
quando gli hanno teso l'agguato) erano rimaste accese, co 
me se l'attore fosse uscito di fretta? Ci sono poi le strane 
coincidenze dei due attentati sulla via Nettunense e sulla 
via Ardentina. avvenuti proprio nelle ore precedenti l'omicidio. 
Mario Piave aveva visto qualcosa? Il negozio fatto saltare e 
i colpi d'arma da fuoco contro un guardiano della « Renault » 
sembrerebbero opera di taglieggiatori « locali ». E', questa. 
la pista seguita dai carabinieri? 

La dinamica dell'agguato è stata soltanto abbozzata da
gli investigatori. Probabilmente i cinque proiettili — calibro 
7.G5 — sono stati sparati da una sola pistola, da qualcuno 
che quasi certamente era fermo. L'assassino si deve es 
sere appostato lungo la strada, che la « Ford » di Piave 
percorreva in direzione di Roma. 

Contributo 
della Provincia 

ai pescatori 
di Bracciano 

Porticcioli sul lago di Brac
ciano per difendere le barche 
dei pescatori: saranno co
struiti nel orassimo futuro 
con il contributo della Pro
vincia. nei centri che si af
facciano sul lago. La decisio
ne è stata presa due giorni 
fa a Palazzo Valentini in un 
incontro tra il vice presiden
te della provincia il compa
gno Angiolo Marroni, l'asses
sore all'agricoltura Tassi, il 
presidente della commissio
ne agricoltura Tidei e rap
presentanti dei Comuni inte
ressati. 

La Provincia, che già nel 
proprio bilancio ha inserito 
per queste opere una previ
sione di spesa di 50 milioni. 
ha dichiarato la disponibili
tà a finanziare un primo 
stralcio del progetto presen
tato dal comune di Trevigna-
no. per la costruzione di un 
porticciolo. 

Le opere sono ormai indi
spensabili per limitare i gra
vi danni provocati dal vento 
e dalle onde alle barche del
le cooperative d; pescatori 
del lago. Questi impegni si 
aggiungono ai contributi 
che la Provincia ha già 
deliberato per le coope
rative e per l'ammoderna
mento dell'incubatoio ittico 
di Anguillara, che nel futuro 
dovrà costituire il punto di 
partenza del programma di 
ripopolamento della fauna 
marina di tutto il lago. 

Martedì 
manifestazione 
dei lavoratori 

del Lazio 

I lavoratori del Lazio ade
riranno, con una manifesta
zione a piazza del Colosseo. 
allo sciopero nazionale di 
martedì dell'industria e del
l'agricoltura. L'appuntamen
to è fissato per le 14.30 a 
piazza Esedra da dove parti
rà un corteo: concluderà la 
manifestazione in piazza del 
Colosseo Aldo Giunti segre
tario nazionale della federa
zione unitaria. 

Alla giornata di lotta nar-
teciperanno oltre ai lavora
tori dell'industria e dell'agri
coltura anche delegazioni del 
pubblico impiego e della scuo
la. Lo sciopero nazionale è 
stato indetto dalla federazio
ne unitaria a sostegno della 
battaglia contrattuale contro 
le resistenze padronali sui di
ritti di Informazione e per 
l'avvio concreto della pro
grammazione democratica 
dell'economia. 

I lavoratori sollecitano a 
questo proposito l'attuazione 
della legge sulla riconversio
ne industriale, il piano de
cennale per l'edilizia pubblica 
e privata, la legge quadrifo
glio per il settore agro-indu
striale. Alla manifestazione 
di martedì parteciperanno 
delegazioni di lavoratori da 
tutte le province della Re
gione. 

I progetti della Regione per il settore 

« Tira bene » il mercato 
per i vini del Lazio 

Un convegno a Velletri - Presto una legge organica 
Buoni risultati della politica agricola regionale 

Il mercato « tira » e « vini 
del Lazio si vendono bene. 
Merito dei viticoltori, natu
ralmente. ma anche di inter 
venti intelligenti della poli
tica agricola regionale. Il fu
turo si presenta bene: al con
siglio regionale è in discus
sione una proposta di legge 
organica per il potenziamen
to e la riqualificazione del 
settore. Nel frattempo ci so
no da spendere, in questo 
campo, i finanziamenti previ
sti a favor* dei viticoltori e 
delle aziende dal piano agri
colo regionale. Il quadro del
ia situazione, e anche delle 
prospettive di uno del settori 
più Importanti dell'agricoli u-
•a regionale, è stato, fatto 
ieri in un convegno a Vel-
etri.. 

E' stato lo stesso presiden-
« della giunta Santarelli a 

"ire un elenco delle cose già 
'atte nel settore: priim di 
•uno le leggi per il control-
io e la rilevazione della pro-
«vzione e per la commercia-
"zzazione, le campagne di 
nromozlone (un elemento 
fondamentale per la conqui
sta di mercati più ampi), la 
istituzione di parchi naturali 
oltre A tutti gli intervMìti di 
natura più tecnica a favore 
della produzione vinicola. 
Molte le cose da fare: le ha 
illustrate l'assessore all'agri-
ooìtura. 11 compagno Bagnato. 
che ha aperto il convegno di 
Velletri. SI tratta di prowe 
d.mcntl per l'Istituzione del
l'enoteca regionale, per la co 
stituzlone della « strada dei 

v:m dei Castelli » con le bot
teghe e. appunto, della defi
nizione della legge organica 
per il settore. Gli obiettivi 
della legge sono la ricostitu
zione e la razionalizzazione 
degli impianti produttivi, il 
miglioramento delle tecniche 
colturali. :i potenziamento del
le cantine sociali, lo sviluppo 
della cooperazione, la difesa 
e la valorizzazione dei vini 
regionali. 

La legge dovrebbe garan
tire inoltre il finanziamento 
al KXKc delle spese affron
tate dalle aziende per i vi-
er.eti ranche quelli da ristrut
turare mediante la conces
sione del mutuo integrativo 
decennale*. Impegno della 
Regione sarà inoltre quello 
di far approvare al governo 
la legge di procedura di spe
sa e deleea a?Ii enti locati 
delle competenze in agricol-
tur». 

C'è inoltre il problema, che 
la Rctfcne Vitende superare 
al più presto, della ristrut
turazione de'!e arce DOC. 
Sul plano generale. Infatti. 
P intervento dell' assessorato 
realonale all'agricoltura mi
ra alla difesa e alla valoriz
zazione di tutte le zone vini
cole. In questo senso — è 
sfato ricordato — si tratta 
anche di impedire che la co-
strueicne dell' università di 
Tor Vergata e l'attivazione 
del capolinea del metrò di 
Osteria del Curato rappre
sentino uno stimolo alla ri
presa della pressione edilizia 
nella zona del'Castelli. 

Licenziate quarantacinque braccianti « stagionali » in un'azienda di Genazzano 

Un ricatto. A pagare sono le donne 
La società pretende che il sindacato, in cambio di garan zie sull'occupazione, le « faccia avere i finanziamenti » 
Sono dodicimila nel settore agricolo le lavoratrici precarie e appena duemila quelle con un impiego fisso 

Non ce la faranno ad arri
vare a quota « *4 ». Una ci
fra clic significa molto per i 
braccianti stagionali: due me
si ai lavoro to4 giornate; vo
gliono dire assistenza, indcii 
nita di aisoccupazione. cassa 
mutua. L'n traguardo che for
se i e giornalieri * di una 
azienda agricola di (Jcuazza 
no non potranno raggiunge
re. Sono stati licenziati, tutti. 
anche se di lavoro ce ne sa
rebbe ancora molto. Meglio. 
sono state licenziate. I qua
rantacinque stagionali caccia
li da un giorno all'altro so
no tutte donne. L'anello più 
debole. la « categoria » più do 
Cile, i lavoratori più ricatta
bili. 

E proprio sulla pelle di que
ste braccianti gli agrari di («e 
nazzano (l'azienda si chia
ma « Collicchi >) tentano una 
squallida speculazione. In bre
ve sì tratta di questo: la pro
prietà (la famigia Scaraboni 
un nome di quelli che e con 
tano » nella zona) aveva as 
sunto qualche tempo fa una 
cinquantina di « giornalieri ». 
Voleva risparmiare e li ha 
scelti tutte donne. Forse pen
sava che le braccianti aves
sero miti pretese. Il loro com
pito era quello di < legare ». 
come dicono i contadini, le 
vigne, cioè di fissare le pian
te ai sostegni di legno. Una 

operazione che. di norma, de
ve essere terminata entro po
che settimane. 

Bene, a metà lavoro sono 
state tutte licenziate. E \cnti 
eilari di terra ora restano 
a marcire. 

Solo un nuovo attacco alla 
occupazione femminile? Solo 
una voglia di rivincita? Cer
to c'è tutto questo. A Ge-
na77ano, e nelle aziende agri
cole di tutta la zona, si è 
riusciti a imporre il rispetto 
del contratto di lavoro, anche 
per gli cstagionali». caso qua
si unico nell'agro romano. Il 
padronato dunque, torna alla 
riscossa. Ma alla e Collicchi » 
c'è qualcosa di più. C'è il 
tentativo di ricattare il sin
dacato. Gli agrari sono il set
tore più arretrato dello schie 
ramento padronale. Lo sono 
sempre stati. Nella provincia 
romana, poi, questo atteggia
mento se possibile, si fa an
cora più rozzo, arrogante. Una 

Lutto 
E' morto il compagno Ma

rio Para vani, della sezione 
Cinecittà, iscritto al Partito 
sin dalla sua fondazione. Al 
familiari le condoglianze del
la sezione, del CPC e del-
i*a Unità ». 

«classe» nata, cresciuta, e 
arricchita alle spalle del po
tere politico centrale. 

E i * padroni della terra » 
pensano di poter dire e fare 
ciò die più gli piace. Così il di
rettore dell'azienda, di fronte 
alle braccianti che nonostante 
il licenziamento si erano ri
preientate al lavoro per im
pedire che le vigne morisse
ro. dopo averle minacciate se 
ne è uscito con una frase 
che chiarisce i motivi veri dei 
licenziamenti : « vi mandiamo 
via — ha detto — perchè 
non abbiamo i soldi. Ma vi 
riassumeremo se il sindaca
to si batterà per farci pren 
dere i finanziamenti ». Finan
ziamenti. ovviamente, non le
gati ad alcun piano, senza al
cuna garanzia. Soldi regalati. 
insomma. 

Quelli della « Collicchi » 
l'hanno congegnata bene. Il ri 
catto dell'occupazione in fon
do. potrebbe anche pagare. 
Se poi di mezzo ci sono le 
donne — devono aver pensato 
— ci sono ancora più proba
bilità. E invece proprio alle 
donne, da queste braccianti, è 
venuto il « no » più deciso. 
Non sono disposte a « giochet
ti » sui posti di lavoro, i fi
nanziamenti arriveranno solo 
se la « Collicchi » U meriterà. 
E le quarantacinque braccian
ti hanno denunciato i proprie 

tari alla Pretura di Palestri- | 
na perchè intervenga e le 
faccia riassumere. 

Non ci stanno — hanno vo
luto spiegare — soprattutto 
per le altre. Per quelle che 
i ricatti, sul lavoro e sul sala
rio. sono costrette a subir
lo. E sono tante. Nella prò- i 
vincia romana le « stagiona
li » seno più di dodicimila. Gli 
uomini dìc fanno questo la
voro precario, invece, sono 
solo duemila. 

Il dato forse può sorpren
dere: l'occupazione femmini
le sembra elevata. In ogni ca
so niù alta che nelle statisti
che « ufficiali ». Ma in realtà 
questa forma di lavoro, quel
la della e stagionale ». tutto 

può essere considerato meno 
che occupazione. E' lavoro ne 
ro. è sfruttamento, è sottoc
cupazione. E' un lavoro, dun
que. riservato alle donne, al
le quali è chiusa completa
mente la strada dell'occupa
zione stabile. Il rapporto uo
mini-donne. infatti, si ribalta 
se vediamo i numeri dei brac
cianti fissi. In tutta la pro
vincia sono novemila: di que 
sti appena duemila sono le la
voratrici. oltretutto concen
trate in poro*» aziende. 

Non ba=ta più. dunque, di
re che la campagna espelle 
i braccianti. C'è chi discri 
mina anche nella < espulsio 
ne »: prima, se non solo. le 
donne. 

Di notte per le vie del eentro: 
«no alla violenza contro le donne» 

Una manifestazione femminista si è svolta, ieri sera. 
per le vie del centro storico. Era stata indetta per denunciare 
gli ultimi episodi di violenza contro le donne. Un corteo 
— di circa mille persone — è partito da piazza della Repub
blica. ha percorso le vie del centro (via Volturno, piazza 
Barberini, via del Babuino) ed è confluito in piazza del 
Popolo, dove si è svolto un comizio e poi un sit-in. 

La manifestazione, organizzata dai collettivi femministi 
romani, ha voluto essere un e grido > di protesta e di so 
lidarietè per le continue violenze di cui sono fatte segno le 
donne, l'ultima delle quali quella contro una lavoratrice 
della Rai. alcuni giorni or sono. Il corteo, arrivato a piazza 
del Popolo, si è poi sciolto senza il benché minimo incidente. 
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